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I Yìce pretóri Bf;Cati 
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na, non 
piena del 

L*on. deputato Caperle nella se-
AvM delia Camera del 2 giuggg 
p. p. protestava altamente córitW 
f abuso che si verifica nelle Pre-i 
ture, dove gìctflni vicp^pret|ì|i e-
sercitano la carriera dell'avvoca
tura^ nel mentre attendono ad un 
tdmpo alle loro rtìànsìoni di vice-
pretori. Era tempo che una sì- j 
mile protesta risuonasse nelle aule 
del Parlamento e quella protesta 
ispirata ad un senso generoso di 
giustizia, ha avuto una eco fedele 
anche nei nostri cuori. 

E primieramente non è una a-
perla, una flagrante offesa che 
viene fatta alia giustizia quella di 
preporre all' amministrazione di 
essa giovani ineàperti, forniti di 
una superficiale cultura; giov'affi 
appena appena usciti dalle ^tJni-
versità che non possono Jiyfre 

sarà la estrìnsecazlbne 
uoconvincimento? L'km-

mente fa^ l̂ giudice éo un viziato 
ambiente può dare un giudice par
ziale. Noi non siamo pessimisti, 
tutt 'al tro! Ma il valore delle isti-
tuzioni lo misuriamo eziandio alla 
stregua dì coloro che le personifi
cano in sé. E n§lle questioni ci
vili come si può concepire un Vi
ce-pretore che sì assume le cause 
quale avvocato, Alnt|%:Con tutta 
probabilità sarà lui a discuterle 
in 

! » 

quella pratica necessaria a ; pro
nunciare sentenze da giudici com
petenti ? Quali coscienziose e;rette 
àeatenze possono mai e s s ^ ^ i r ò 
nuncìate da giovani, che inoltra^' 
no iUgra allora il piede nella so-
gliS^Jaegìi studfe^giuridico-pratici ? 
Qual maestà ha o può avere mai 
la giustizia in sé dì fronte all 'o
pinione pubWica, vedendo che è 
amministrata da giovani tali, che 

MI plii delle volte han la virtù o 
^a stìbccheria di essere superbi e 
lattanti senza merito, vanì senza 
ragione, spruzzatori senza sostan-*̂ ^ 
za? E quale scatidalo vi ha poi 
maggior*^ di quello dì vedere un 
VìceVetofe» ohe, poco prima reg-

Meeva le sorti dei pubblici dibatti-
menti dandovi un indirizzo molte 
volte dì sue capriccio, tramutato 
li per Vi, di punto m biancov:in 
avvocate, siedere a scranna pero
rando per la djftsa dei rei ? Quale 
contraddizione in termini non vi 
ha mai, concependo così la giu
stizia,? IntròdiJrre una divisione 
di funzioni in una persona, in un 
indivìduo è scinderlo in due, men
tre lògicamente e razionalmente 
non deve essere che avvocato, o 
vice-pretore. Non sono %fìz]oi^i 
compatibili in sé: T una esclude 

r altra. 
Eppoi I in qtàl posizione falsa 

non viene posto questo vice-pre
tore? E se si dà il caso possibi
lissimo che egli faccia da difen
sore, da avvocato in quella aula 
stessa delia Pretura, dove poco j 
prima faceva da preside dei gipo-
cessi penali, quale sconcio mag-
gìdrè non potrà mai avverarsi? 
Data pure tutta la imparzìaìità 
del giudice amico di qnesto av
vocato irfiiprovvisato, lu possibilità 
di trovarsi egli stesso in ùtia tal 
condizione alla dinvuie farà sì che 

di per 

a.>-.,:̂ *.J la sentenza se non di-
rettamente da lui fatta, pffiPflffc'ne 
poi una sua emanazione indiretta? 
Ma non vi ha forse àq, tutto ciò 
un iniplicìto controsenso giuridi
co? È una questione di logica vol
gare ed assieme una questione di 
diritto pratico. 

A 

D'altra parte come possono, vi
vere questi Vice pretori se non 
assumoho anche di trattare cause 

^ I , 

come avvocati? 
€h probie ma non ha incognite, 

dacché i Vicepretori che risiedono 
a città stessa, dove esiste la 

Pretura, non percepiscono stipen
dio, e diremo meglio,.retribuzione 
veruna. * 

Il danno è nello stesso ordina-
m 3̂Q|o giudìziar;ìo;^^VOlta è l'i
stituzione che zoppica, che si reg
ge sulle grucce. 

Sì tolga questo scandalo, si ren
dano retriMifi i Vice-pretori che 
hanno il domicilio là, dove risiede 
la Pretura cui 1B&'addetti, e si 
inibisca a loro 4^ avvocatura. 

Non si mettano alla testa deî  
processi penali, se non se quando 
hanno data prova di una perizia 
squisita e di un dìsceru|mento c^A 
lasci sperare in îfeuna buona, co-
S(;̂ |gnziosa ed imparziale sentenza. 

Ba rèsfiónsabiliiàin Pretura non 
è divisa come in tribunale : pesa 
tutta sul Pretore o Vice-pretore 
Ed è quésta uria -Vàgione di più 
per pensare ad un provvedimento 
che sradichi ogni possibile incon
veniente. 

Non si arrischi di mettere a ci-
I • ' - , • ' 

mento questi giovani .in processi 

tismo, proprio alla nostra ^^ìttadintin-
281» degna, imppnenta' Fino dallasmat-
tioa -̂̂ tuita. !&..'eiitaerEs hììbariilierata^. 
tuttirt^muri letteralraenteWtappezzati 
dei ricordi AQ\\9 battaglia gloriose 
combattute da Garibaldi, dei futtP 
d*Rrme più importahti, il|ile dito che 
ricordavano la di lui presenza nella 
nostra città, a gaolla in cui fu ac
clamato cittadino forlivese. 

In ognuno si notava la compiacen
za, l'orgoglio anzi dî tìHE'feUa sey^H^̂  
e solenne che î'̂ Wfliava sotto anspitS 
C03Ì belli. Ad un tratto cominciarono 
le note stonanti della polizìa: frotte 
di questurini, carabinieri, deleorati, eoa i 
zelo degno di buona causa, qua é̂ là-̂ ì 
colle daghe^sguainate e fra rij|djgi^^ 
zione dei presentì distaccavano ì car
telli con la • scrìtta : A^priimùnte 29 
agosto 1862. Ma non vi furono schia 

^^ì^ 
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ricordi, Sguainate le spade feroce
mente, spietatamente caleno fendenti 
aiuqji^iit). i_n4;9^triu»tM4l^r«tej^*EÌ 
cordando i fatti de! settembre, atter
rito perchè inerme, fog?e e i qgf-
Iturini si,;.cacc(no stìì̂  fu f̂lrentljiau.alii 
dell'Unione Liberale monarchica sì 
salvano a atento gridando; Sfamo mo» 
narchxci, 

' ' ': ' 

li capitano dei carabinierij i date-
giiti, l'ispettore nulla dicono per ar-
re9|are quei feroci, e, s l̂o quando al-

t^V*^,'/ 

che, appena Jiibilancio lo consen
ta, le compagnie pontieri siano 
portate a i2, siano aggiunte altre 
5 " W | ^ W ! W p p t ^ ^ e 2 coitì-
pagnie ferrovieri, è sia costituito 
un quinto reggimento del genio 
coi telegrafisti „e,Jerrovieri. 
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mazzi, non atti dì reazione contro le 
,grodezze di questa gente. Qualcupo 
ne ,̂ vvÌ8Ò la Giunta Municipale, ,ed 
ó%Frt1 fece sollecita a rimostranze, è 
la Questura cassò dal vandalismo 8 

r I I " _ 

permise più tardi la riad&ssìone di 
qtìei cartelli. Le Associazioni popolari 
avevano pubblicato manifesti di cir
costanza e tutte^esortavano i soci, ed 
i cittadini « convenire neU!dfiì fissa-
ta. dalla Giunta, le 4 poo î,sulla piaz
za GariftVdi. Éil^l^ùeirora quest'am
pia piazza era tutto all'intorno QĈ  
cupata dalle numerosissime Associa-
ziòni. A capo del corteo sfa, una squa-
dra di pompierî  poi la banda citta
dina, le Società dei Reduci e Vete
rani dalle patrie battaglie nostra e 
dintorni, le scuole socondarie e pri
marie tanto maschili che femminili, 
i corpi ìnsegftanti, le Associazioni di 
M. S.ieje politiche; i gruppi divisi 

|l^lno dall'altro da conce|pA,j e paesani 
e da altri venuti gentilmente da Fpr-
limpopoH e Meldola cittadine finitime. 

Fra il' gruppo delle Associazoni po-

liticlie eravi 4Wella dei sociaìisti con̂ > 
a capo una bandiera verde, sormon
tata da un disco col numéfo e che 
risponde al nome ,d||?iUn tradito d'A-
milcara Oipriani a più gìii un piede 
a cui era legata la catena dei forzato. 

L'ispettore Martelli passa »in ras-
segna le bandière ntimerosìssime e 

•non trova nuìli a ridire; si soiTeVroa 
a quella dei socialisti e nota che ^lì 
emblemi non potevano passare. Essi 
alla loro volta allegiino di avere avu
ta" là^^ernriî aion^ e meravigliano che 

da quel contegno, essi, quasi subal
terni, si brig!»no qualche poco a ri
tornare la quiete in quello stormo di 
uomini briachi di vendetta. 

La bandiera è stata tolta; due o-
perai foriti in più: parti sono co;̂ ,dottì 
all-'Ofpedale, molti altri lo furono più̂ -
leggermente. Intanto ì fuggenti spar
gevano improvviso terrore in molti ;J* 
i bambini piangono^ ie donne gridano 
e qualcuno solo, forse nel sentimento 
di reazione che Io abbrunisce, si com-«g 
piace di quelle scene e rìde fra il 
disprezzo de|U onesti. » 

Alcuni membn della Con^joiis-
Sione che esaminarono il disegno 
dyegge suU'ordinanierito del R 
Esercito e del servizi dipendenti, 
plfe ammettendo la opportunità 
fli sopprìmere iL#Comìtatp dì fan
terìa e ^A^valleria, espressero , ft: 
dfìsiderio che siaHill^on. Ministro 
della Guerra studiata la questione 
se convenga istituire in Italia gran
di ispezioni per le diverse armi. 
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Dinamitardi 
Dicesi chè*% Londra la direzio

ne della pubblica sicurezza delja 
fcittà verrà affidata ad un generale. 

Giò in segtiltò alle recenti esplo
sioni di dinamite,,,, ' 

l.T 
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Circoscrizione militare 
Ukf^C^-^-i-r 

1 

Si stanno facendo degU.studi 
per la formaziorié.i4i uria nuova 
circoscrizione militare. Sì aunnen-
terebbero due corpi d'armata e 
quattro divisioni. 

Per f Elba 
La seconda asta per T aggiudi

cazione delle miniere deir isola 
d'Elba andò deserta. Il governo 
procederà a trattative private. 
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\,_ ìlt^jristocrazia romana forni i 
'.fondi necessari per costituire un 
3fcolo di studenti che s'intitola 
da San Luigi Gonzaga. 

FavorisHmi di Basteris 
È mollo eriticato l'on. Basteris, 

il quale appena^a^jjnse le fiiOr 
zioni di segret^ljo generale al mi
nistero'di grazia e giuslizk nonfii-

' •• ^^ y^a Porta • 
ed i trattati di commercio 

Le risposte dèlia Porta alle n W 
^ai lord Dufferin e dì NelidoiT^sui 
traffiatl di commercio che spifalio' 
domani, oltre esprìmere le vedute 
del governo tuf^» ih proposito,; 
Contengo^ la proposta per la coà# 
clusione di una convenzióne pròv-
visoria che mantiene la clausola ' 
della nazione più favorita. 

Le^ esplosioni di Londra 
La stampa russa commentando 

le esplosioni di Londra dice che 
tali attentati vengono, commessi 

^ e r ravvivare lo zelo dff dinaraii^ 
* t̂àrdi americani che provvedono i 
fondi per l'agitazione, essendo im-. 

•possibile il credere che le esplo
sioni abbiano un risultato pratico 
anche dal punto di vistàPrivolu-
zionario. 

pattato tonìdàèse 
^•§k trattato franco annamita pro

posto da Pateiiòtre fu accettato. 
nò utP'̂ siin̂ ^ concittaMijio che era Lg fi^me saranno scambiate dopo 

jr.iM ;̂'-

intricati, sciupandone forse T ìn^ îig^ ,̂̂  in quel momento comincino le 
da Natura ne hanno osservazioni; qualcuno di loro va dal gpgno se 

sortito. 
I 

Queste sono le nostre osserva
zioni spassjgplie su dì una que
stione tanto vitale. 

Amne. 

1 fi & I?€irlà 
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la sua semenza noti sarà 
sé una garanzia dì giustizia sere 

Là strtiri'pa rrifdér>i|a - tra&^rmista 
va ricamando sui così delti disordini:' 
di Forlì le solite bugie per dimostra 
re che Ifi provoGazioni e le violenze 
sofW^̂ empre opera dei radiciili, 
,,|,|gg^si il segmenta b'Hnn di cor

rispondenza dtt P u tt'aìlrt Lombardia e 
poi ai vedrà chu se disbrdlWi ci farigi» 
questi fuioiio provocati- dal contegno 
sooiretto dolio auLontà. 

« Cotìie v> ho tolp^rafao, l'inau-
gui'tìzione del busto dedicalo dalSj)¥' 
uio Municipio an'Eroe «ll^umanità 
è riuscita, per sentimento di paffiipt-

î rPref tio per domandare ed avere delle 
spiegazioni, gli altri rimangono sotto 
al vessillo che agli uomini della po-
Ikijliipj'tt tanto indigesto, pur proinet-J 
tèrtflo di riportarlo nella sede sociale 
se il diniego per parte del prefetto 
continua, o se il corteo movéskè P""'' 
ma di una risposta. 

La Commissione partita non giun
ge ancora p Irtittanto il ciiî teo co
mincia a sfilare. Fatti pochi passi dal 
gruppo sociiilì'̂ ta si tenta dagli agenti 
un assalto alla b.uiiiiera e poi pare 
che depongano ti pensioco. A|(p^na 
pt>rò il vessillo contestato si afficela 
sUll̂ ij!;pi8Z«a contigua del Duotî ĝi; e 
non è riportato nella sua sede a po
chi piissi drv̂ rd'stttiiZiì, e si riQuiiuio 
aluiiiù dì otttunperire alU promê ^̂ ii 
fitta, sì compie . d̂ ĝli agenti della 

1 

pretore f Torino, giudice del Tri
bunale, di Mouclovi. il suo concit-
tadlap Serra, consigliere d appello, 
consigHere-*pres-o la Qassazinne 
di Palermo e nominò l'on. Masottì, 
ex segretario della, Giunta liquì-
datrice dell'asse ecclesiastico, se
gretario e capo dell' economato ge
nerale di Milano. 

Contingente di seconda categoria 
Il contingente della prima parte' 

della seconda qategorìa della clas
se 1863 è stabilito in ventimila 
uomìn'. 

regolate le questioni speciali. 
^l'i 
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Vedove ed orfani 
' Xi.a Giunta del bilancio è impos-

I sibilitata a delii>erare intorno alla 
legge che riconosce il diritto di 
^pensione alle vedove e agli orfani 
di ^militari che non poterono otte
nere r indulto pei malrimonii sen
za autorizza/Jone, pnichè manca la 
relativa flisposizione d'ordthe ti* 
'nariziario. 

Jl Corpo del Qrnio 
D'ìUa Oonimi-iSione della Camera, 

per la quale ha riferito l'onore-
I - ! > - - • • • questtira l'atto di più brutale che io j volo Corvetto, è espresso ii voto 

A Ginevra 
• \ 

Favon^^radicale di,Ginevra fu e-
letio, p^residente del .Consiglio:; Na> 

(..Rionale con 86 voti, SUìesseT, ra^ 
dicale di Zurigo vice presicjente, 
Birman, radicale, moderato di Ba
silea fu eletto presidente del Con-

.sigilo degli stati, e Wirz, conser* 
valore di Unterwaid vice - presi
dente. 

Cont-'o Bismark 
Disp%Qei.da4'^*l^urgo dicono che 

ebbe luogo una grave dimostra-
zìgtje a Frìedri(:-hsrv»h^. Gli operai 
dìi'̂ 'ùna vicina fabbrica si allblla-
rono davanti V abitazione del can-
ceiliere dell'impero, facendo un 
gran baccano, con fischi, grida, 
canti, Cepparsi ì gend r̂nfJJ *e ì 
servitori di Bisniaik s' impegnò 
una violentissinia colluttazione. Vi 
furono molti feriti. Sette dimo
stranti vennero arrestati. 

— Vfi dispaccio posteriore dice 
che i dimostriiuti era in massima 
pcirte operaìtsved'^sì. Credesi che 
la prima noti/ja sui fatto sia ai-
quanto esagerata. 
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•^^Sé^ Cantté'rli dei l^em^tail 
Tornata del 

Vt^mm^miinchHri t^ a | é 2.10. 
ŝ ^Offiffivalìdasi le Hleziortri^cbntestata 
di Baaiétìs al óoHef̂ io 4 o di Cun^o, 
e di Pfl^oo'atopal collegio di BelTuno, 

De Hénvs preseata la relazione del 

Faziù Enrico (iommà^ ^ che puri
to siano gli studi sulla riforma delta 
lèfiEK̂  comWDàlé e pr^ovincialó, e Di 
Budini P'sporidWf^fra 10 o 15 gior-
ni distrtbuirassi la ròlaziòod. 

Depredi* comunica pho in nònSè àel 
ministro dflìia guerra fu emanato uri 
Bocreto, che nomina Pellonx commis
sario per sostenere la discussione del 
Vilancio della guerra. 

Aperta questa discussione, Pois fa 
osserva sionì sulle fort'^ficagtoni. D^^pto-
ra poi una certa rilassàt^izsi della di-

ina, che da recenti fatti rilevasi 

PétloMm, commissario reg!o,rispon* 
de che 1* aumento d^i suicidi prtì'vie-
à6>î .dHÌIa foraajleir esercito gradamen-
te aumentata dai mHggiojt numi^ro di 
contingente dato daiìé varia classi, 
diti 'aver H soldato le a^mi $oUomft< 
ino. — Il lire nucóero però non è ore-
ciutO, riè:^è maggiore che fieglt essr^^ 

\^M^dì aitre nazioni. Il fatto della ca 
U M a di Napoli fu brntro e deve Ser
vire di lezione à pr#Svederej ma nulla 

ì%roi?à cànitì^oiesercJto, lia qùestijooe 

poi smetterlo appena incominciato. La 
folla sMmpàisienta e g # Ì ^ all'oratore 
che vada invanii ; questi con un sor-
riso —che in code.-ta circostanza non 
avrebbe dovuto comparire sul suo lab
bro —• ed in buon veronese risponda; 

< ' ' ' -

%tìh posso andar amntVpèìX'hé le can-
deh no fa ciaro^ e no ghe vedo. 

Il 9ig. Trape lo fece maÌJssimoitii; 
venir fuori con quella sortita; il pO 

sterna austrìaco, impofte la !ou||u*ow 
i^ità di front^- R :^ttéUa p o ì K ^ 4^1 
popolo scvffttìb. 

La Società ptomoiYìeo doÌl% *%8ta 
non invitò alla commemorazione di 
OkrìbaMi iliCirc(»lo repubblicano^ellà 
{gioventù. Questa mattina si dóuéò col 
dire che fu una vera dimenCflsànzft-
Uhm |.,M per questa voUa passi, ma 
un* altra vòlta.-..*, ». 
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di régionalismo'fu m basso pretesto I polo messosi a ridere ed a battere le 
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eiatrata ne^iì'esercito. 
iDi Rubini dice ch'egli; ama l'èser-

to, ma chi ama tenof?, ^'à'e^ìkàtémQ 
pèrjaj disciplina; che vede iifèno nigo-t: 
ro8àmaot«,,oss6rvata. Può darsi che : 
VI contirbuisca un erratp sen,t'mento/t 
dì ' ' iJim;dtia.ÌÌ^'dairrFSAirsi:te| ,^a^ 

a ciò occòr,ro,n.(? sòpptutto buori uf-
flciaiì. 
'^^^e-Renm dice che i nuovi ordina
menti non sono ancora perfetti. Ne 
ftccéftna alcuni difetti specialmente . 
neyia^discìijJ.n«^X^^ G^^^^ 

avviso potrebbe rim^diarvisi. , ,„, 
ranca, dubitando che II commis-' 

sai'lo^pò^sa a^^tim^^e la l'riépMyeriiiì*^ 
tà^potitida ^̂ Ui'̂ ôo bilkncio,̂ :dè îd%t̂ feiJ 

e alcuho dei 'ministri risponda Ma 
àlfiune sue.considerazioni, 

.pancini ' dichiara anzitutto che 11^ 
commissario regio rappresenta a tono-
re dello statuto^^il governo e neg ĵjia-
pegna tutta la respons^j^ilità. Nega 
Qh& da fatti isolati abbiano a solte^ 
varai dubbi sull'intiero esercito, la 
am morfll tà ei;4fsb''plin»" ha formlTò 

MiT ammirazione degli uffioiali^eate.rj,ohe 
aanualroente a^siatetiem^^ale mano-
vro. Siccome poi aiiìune frasi dette 

• ' *• il 

^'l^ei volgare assassinio per tem'ì)ei*are 
il suo deVito. Dice delle punizióni e 

\ premi dati in , c^pfi|!gMe"z* *** q"^^ 
fatto. Ha ampiiss ili' Uducia che la 
morale e U disciplina dell* esercito 
non sono tali da destare preoccupazio
ni. E'sponde ad altr,e., osservazioni il 
seguito a domani. 

Fimi presenta la relazione sulla 
legge per prowedtmenti-riguardanti 
i presiVtì dei governi nazionali di 
Lombardia e Venezia 18Ì8-49 e i re* 
sidui crediti dei,,cpjgwni toscani pel 
mi»ntenimeHto dello truppe ausiirache. 

votazione della legge sui credito 
fófdM¥io : appbvato con von76;ò8n-
tro 18 

^Levasi la sedata alle 0.55. 

• r 1- .• 

I -

L ^ ^ \ • h 

i 
ri 

' ì 

wSd 'ì^^,'S-

D a WtBT 
• . i 

- ^ • : ^ ^ ^ ^ 

mani cangiò la mesta corimouta in 
una ridìcola f^rsa. 

Finalmente fatti venire dei lumi 
egli legge il discorso che viene sala* 
tato dft applausi. 

F in i toc i di^Gorso la banda citt»' 
dina, e la fanfara dei reduci intuona-
^i^toSitt"^ di Garibaldi, ed il Tirapelle 
appende ai piedi della lapida due co-
ronn. 

Terrhinftto l'inno prese a parlare itf 
Sindaco civ. GiigUelmi; ma ecco che 
coniemporanmìmente a lui a sinistra 
verso il CMtfè V. E. cominci» pure ad 
'arringare iH*popo|9 il prof. Luigi Co
mmetti. 

"ìik voce robusta del Oo'meÉti la sua 
î? 

4 giugno. 
%a cofYim ppwrazione di Giuseppe Ga 

ribaldi ed una #efi1Sm6ife dimen 
4icvtnza, 

Anche qui a Verona fu coj,|peraO' 
Ntalk^'d&ta fatale d6l42rg^ugho, chê  
impressa nel cuore di oghi' buon cit-
tadino italiano un lutto perènne per t 
ta^morte dell' eroe dei due ^bndi. 

'Alle ore '^ li2'pom, un fitto corteo,;, 
cort^i^tCTì^*^2 'aft6tìcitìzioui ©̂ ^%m^i 

, # • 

partila fratiìc», veritiera, senza sÒttÌn^'^>^ 
.iitósrM>cr4tta!''ad ogni i^^ da ap-
plausi fra^òfb&i''feca,.ao8pend6rtì^i||||^ 
flCóVso del Sindaco. Ma qn4 succerfr^ 
una 'deploràtitVo'scenàta. Gli uni vo- • 
levano che parlasse il Sindaco (ed 
erâ RO i rtieno) gli altri che continuas-*^^ 
fee^Jl^OoméUi (ed erano ì più). 

W ^ a p m e V impone alla banda • 
ed alla fanf.ra d'ìhtiìbnhre V inno 
per 'far cessare i' oratore popolano ; 

pomenìca prossima 
la SocteLà Operaia di mutuo soccorso 
terrà it solito banchetto a Visone< 

Bl^awago. — Il Comitato per un mo-
numentoé^a Guribaldi nel giorno in 
cui si commemorava la luttuosa per
dita dell'eroe popolare pubblicò un 
manifesto per invitare i cittadini a 
fare un nuovo sforzo ad aumento del 
fdndo destinato per l'erezione dèi mo-

s^numfRlo. ^0 
Ir Comitato ha già raccolte circa 

: lire 30,0d0, ma occorrono lire 13,009 
per f^re una cosa bella e decorosa. 

All'appello risposero il signor 'Pa
cifico; .SalVator^é^fî e a|^fi''unge tira cen-

.̂ to alle mille già versate; il signor 
Mandolino Rivenna che aggiunse lire 
cento aìle cinquecento già versate; il 
.motiicifiio di BovigOiJhT^el gtbhió 
della commemorazione ve4%ò. lire cen
to oltre alle tire cinquemila già ac-
cordflte. 

'irr«*wS®'(s, ™- E'rìòo;le dtst>o's!zloni>i 
IpPem^yer ila isofènriéà di doroenioa 

alle pre una e mezza nella quale ver 
rà scoperta la lapida al compianto 
Ahtoriio 'Matti: 

Le rappresentrinze s'llfÌtino:iriidèvute 
dal CoiaJàaio alla sede (gMiÌ»,!»ta 

saa?i^«s^«) 4 | i f c ^ ^ m operaia e la 
rnihione avrà lUpigo al teatro Gan-

i alle ore una''t)tm:*ida'cui;-imuo-
Vera il coWo :pa8S9hlÌS per via del 

-^^;:-
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dall'altra fischi ed urli all'indirizzo j .ttl?^?^^» Moli, P^a^a maggior^ e 

d > , q , e K i . n m e faceva degli uomini f ^ ^ t S " ' 
tariii^èfoì. Cessato il suono etìco iJi 

. minÌ8tro,^f»^ifsriria!Àiént«;'ll'*étìl!ÌW d̂ fell'a, 
rilasaatezza nell' applii^iati^e d^^^ié^' 
lia di morte, rammenta che, quando 
àn dal 1862 ottenete: dalfa Camera il 
voto di abolizione della pena di tnor-
t«, fece tre eccezioni : cioè per reseP-
-;ftU;^iA>i«.ll»rJ,U»:U„r.W.U^|-'»l '; • , l , „ i , -

Kfl;^?|•^^ 
diete,'ttìtìttv'évaiila Pia?f:̂ a S.'Anksta- j 
sia'éna'lMilta dì ^ M ì ^ f Srà , óve W"]' 
pal tóo Fbfti'3|)iòca belÙfréìiWpohen- J fcàto caSÈ^I'^^'le' tnitra di Gei'ico ina 

j non. Id'voce'di Comefii. Equi ancora 
sì fa 'a tiit^a • forza, dalla minoranza. 

-«^-w.^,,,:;^,.^^l',^contìdr6f)' e''per^ vo
lontà dei ^ciMàini, la Gunta mani 

nu'òVo^lPvoée del Cometli che'vibra ì cipale di Vittorio deliberò di erigere 
i r S W i i l i t parole; l6 m^m'^fiànno 

ì 

ciro^^^ér'la-ihiarìW'e'pel lirìg^ 
gio^^Rìspori^VW^àUVè <)Ì3^rVaiiòm'di 
Branda^'DòècHe^^tìaW^so^^eééè'iiì-
sogho'dì difendere 'la patHa, il^Wb^ 
onoré^ la dìgniià, egli'essenziali'inte-^ 
ressi, del^governo, sarebbe il primola) 
protiunzìareja,parola che d in cuórcii 
di tutti, e vedrebDeeir esercito com-, 
pié'^e ilsiio '.(iovere |%, modo degnò̂ v, 
4)elle sue gibHòse tVadizioni. 

Giovagnoli syojge la sua interroga--,.,; 
siosie siìita dt^cipnna. ecc. 

Maficinì dìchitìra che, in attesa di; 
precise i(tft)rmadonjy,|dà Tangeri, ri-f 
sponderà. mercpjedl alla mterrogazio-^^ 
ne di Camporeale, sulla varietà di no-
tiBie di recenti awea'menti al Maroc-
tìJOf che possono Cam iMare la condizio-
fieJioirtitìa/^sslW^i^r^l-iJK^iP* 
che il^^govegp,4fi qualche t^mpo sì 
preoccupa e rion tia«cura il menomo 
ìndiaìo di trattative e aspirazióni cdli-

te una lapide che ricorda r eroe leg
gendario. 

Durante il percorso da S. Ancata-
Hi&^A Piazza B f à l a ' l f o t l a i ^ t i ^ in
grossata, è 'h> é W i r ^ ' e ^ ^ i i doiofe 
apparivano sul volto e nel cuore di 
itttti.' 

Giunti in Brà densa, era .la 

• ' 

. - - • - I • i . 

dì popolo, cheriu^ci difficile alteguar 
die Jnunicipali di tenere sgombro ti 
piazzale che'ilovevaì!: essePe occupato 
dalle Autorità e dalie Associazioni. 

Contemporaneamente all@ Associa-
zipni arrivarono dal Municipio^il^Sin-

sWàlC^ r inno per attutire le parole 

sospendere l'in'ho^a f\Ìna^^di protèste 
e feiiriàcicìe,'^e 'la voce del Cornetti 
tuona 'U téVriWle vestita dicendo ràn^A 

' E ' 

che il Governo dicedi onorare Veroei 
maHhiéinto si allea ^ciommlriaé col 
pré% 'e'cH^Up^ine il^^tò^Pào'àlfèJiaio 
damanti la fòrca'di ObWdin. 

A questo punto un delegato di 'P . S. 
cingendo la sciarpa si presenta al 

{ Cornétti dì<:endo^U che non può U-

alla memoria del ^e.^.,,Vittorio Ema
nuele, %wGuriba1dì'ed ai' Valorosi siiói 
caduti, una grandiosa ^piràmide alta 
sette metri, compreso il, pedéstalto, 

,^„^,.fiimboléggiàttt con iitrat^g^isfd allego
rie, it tutto esegpijo 'in rhamo. La 
piramide sarebbe (14 collocarsi sulla \ 

• piazza pnncvpale. ^ 
i p a r t che il preventivo della ^8pesa 

I 

^ 
piadi L. 5000. 

- - 1 - ^ 
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'amo ricevuto una 

aaf^^^e'la giunta colla bandiera del j étìf^rlo ìJirlaCe. li prof. Cornetti ri-
i 

' 'à'Bio^^òlle, si ^ * e t>^èib 
giuocanao di pugilato 'contro r^irrom-
pere della folla, che come onda in 

spose, tìoma l 'e ì^è dì^éùi cSmWMo 
fiiVA il nome* àhhedisco, e sparve fra 
la folla. 

cernenti il Marocco, per prevenire 
Ogni novità perturbatrice^m paesi vi-
oini a' Mpd't'-r.an^^o 

1] .H 

mar burrascoso,voleva infrangere Vo** 

I t i l i • •• ' m - .È'^,,!^ ! ih|:-.-.;.!• V I. • • r * ' ' ^ •-•A'' r-iày^- • • -

Ĥ/Î ^̂ ^̂  Tirapelie dei Reduci, salito 
sul pogg'uolo del palazzo, incomincio 
a leggere un discorso; ma il vento 
facendo trdmolare le fiamma del dop
piere fu causa che egli dovette nco-
mVifiĉ are per ire vpUe^U W 

—i-

^H^i^.^^5,. ^-^^-^ 

I 

Ristabilita la càlnàa, MI Sindaco H-
p̂ l̂̂ jiò, la parola e terminò il suo di
scorso'* seilUUto qua ^e là da 
pallido ed̂  àimco applaisso-

Cosi ebbe tèrmine questa comme
morazione, che suscitò il ftìalcontento 
genef'>ìe dei cittadini, e ctò in causa 
di coloro che eranof^^alla Direzione 
della stessa, itqùUlivolei^dno. col si 

! -

letteVa^àufeU/ot^cclÈmi della. Madonna, 
"li—"-e 3 : . , | , t^r ^ ^ , W 

che^spjjisga come .a '̂Venne la cosa da 
noi 2'4 narrata. "Tirannia di spazio 
CI lî BpedisGtì ai farne oggi la pub-

»@w®i®a4«t, *—' In GamoUn ve-
p^ti a .|outg|a#i^coniugi F, F. e E. 
F. ila F. vibrava un colpo di zappa 
arniàritb, produGén}ift2;li*'al capo ùaa 
ferita guaribile in .25 giorni, salvo 
CQ^p!ic*ziooi.J^aF. venne arrestata. 

t a^w©. — ÌS pairroco di^Óifdevigo 
denunciava che, ajendp incaricato il 
fittorVno postale M. L. di ritirare una 
lettera «ssicuvata al proprio indirizzo, 
.«itìicontenente L. 50, il dfito M. a-
vrebbedistruj;|^;4|Jl|tteMapp''0Ì^T:ian: 
dosi'ia '8omma.*'^I#*fittórino venne so
speso dall' ufficio poetale © denunciato 
alrautnrMH gtnd ziatia. 

AprENtìlCE 28 
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: kììtì fine del p&sto, Simeone ebbe 
l'audacia di-stendere il aliò biccfhiefe 
ridendo, alla baronéssa e'dirlé : 

-— Ptìimettetemi,''madre mia, Mi 
bere aiU vostra sulute. 

La b^rope^sa posa la mano al suo 
bicchiei^, ch'è^à^òllevò lentamente co-
mo' tìn calice. 

•—Béco,'tu diventi tenero I disse 
e ' ' ^ I 

Simeòria sogghignando. 
— Bevo anche «ila tua felicità, so

rella mia, allo spo&o felice, ancora 
scenoRciuio, ,che ti dovrà U purgato
rio in qut'Sto mimtip^ièiirparadiso nel-
r altro. 

—^̂ E I IO, replicò Simedntii, bevo al 
tuo ctl bato perpetuo! 

— Che cosa rie sai lu^ 
— A ttìèno cbe'ìtion manchi aVtuo 

gìutànieiito, ìmperc!Ò*ccW nella tua 
camera vidi scruta di tua mano la 

foraium di còiiaàarazione. TiF^eU;^^,^:;jtìulaftdcigt^to fattivo umore sotto 
v;,fegato alla vergine,ncRÌO: povero picclcib, dcgU scoppi di-risa. 

— Golene l"interruppa l'al)ite Mar- | — È|Ìi è che mi sono sognato che 
Cellino con una certa vivaci(à^||avre^4i:tU^eri Vlomandita da un aiovine e 

beli' ufficiale. 
Smóona'pèr^qtìesto colpo ^uasv sbop-

pÌ6f1P6«nèà^a'ìn^ìlietreggrò la sua 
sedia e si alzaiono da t<iVola. 

—" S gnor Simeone, d'sse l 'abate 
MarctìUino prendendo le munì del 

ste disposto di ve , figliuol mio? 
— Patire, hò'^'séguiio dei pii esem 

pjfiiififfè^^o^^he 'ebbi la fortuna % 
e gli^^'o di f^fp^rte dèlliXou-

gregii/ìone. Loco la mia medaglia. 
Ed ìt giovìue cbngrepranmu levò 

- ( J 
q uà*''' 

l 

dtìlld sua siACî occia un anello d 'ar- j giovine nelle sue, io non giudico le 
'6*^At^i.jl cuiVfltìrchiQ esterno presen- vostre intjpzioni, Npn è a me che voi 
t av f una- d i H S I I I I ^'^ J!^*^* grani,,^f feirpfitr^iPfostra"cosSeuza,'naftlpl sc^kiy 

1'amico della baronessa, e per con-
seguenzsi sono, anche vostro malgrado, 

,-amico vostro. So che voi avete la 
I fortuna di averéi^per madie e per e-
i semplpi una santa dQ|y^, una per. 
, fetta cristìàniaiì|N«tt;'andaÈl^*W^ 
('altrove una eccitaziono al vostro zelo. 
I I 

—- Come! aignore, voi biasimate la 
^ Congregazione 1 

— lo non biasimo punto le vie di-
'rètte; Ma senza giudicare ieìrfOft'̂ ^^ri 
che non ho iitterrogdti, ho veduto 
che con un poco di coraggio e di con
fidenza^ ai potrebbe ovunque e sem
pre onoiare Iddio e ft*ro iN proijrio 
dovere m faccia al cielo. Non cora« 
prendo a d ù 1 Ì p W « b e s 3 Ì t à delle So-

che aveva un medaguone nel mezzo 
su CUI si vedevano ' incisi una croce 

. 

e un sacro cuore, con questa divisa: 
cor unum et anima una. 

-^ Ahi disse la baronessa, se voi 
afete fatto, figliò mip, i^ l6Ìa éBiisa-
eruzione di voi stesso con sincerità, 
dovreste portare lo spinto di questa 
d'visa nella JàmigUa, conconefe a 
faiovlin eoi cuore ed una sola ànima, 

— £ ^re^ns^ ima inieftzi);in!|, ma-
Idfjemia, se Volate àTò^ài-KiT^EcGO 
perchè vi off-rai qatì^to- blindisi e 
•pei elle bevo al futuro matrimO'im di 
in a sorella' ? 

— Hdi proprio voglia di maritarmi 
ose Slmeona dissi-

eietÉ^^àlici-̂ etij per li beoe dèlia "réli-
girfrie. Il tentìpff'̂  delle ^catacoWè'^ è 
pascalo. Niscondersi, tè la'iciare il 
campo libero alla calunniii. Noi dob
biamo essere dei fautori di luca, im
perciocché siamo dei mmistii di ve-
riià. Ecqo il mio pai?Srtt tefipn p^ 
fende per niente que lo dn^ll altri. 
Voi siete giovine, ayete dnlU f îde, 
dovei© avere dell'ambizione; ebbenel 
è dovere della gioventù credunte il 
tracciarsi yna V'a'^he serva all'entiu 

Ìàzi(lne. Arcate aMUadfOT'al'vostro 
scopo, sotto lo,sguardo ^'dl'l '^^iiita'6 
qnellù dei vostri amici. Ora, signor 
Simeone, Usciate che vi parli a cuore 

voi *vî  aforiate ^di'̂ tt'on essere 

— Oì affreiiiamo di avvisare le nostra 
gentili lettrici ed i noKtri abbonati 
che nelle colonne del Bacchigliom 
p^bblicherema fra giorni alcuni arti
coli critici sul no vo^Ttfàiiro Verdi e 
sui meriti artistici dei singoli éiecti 
tori del noHro appendicista ed amico 
Eustorgio Gaffi. 

-^ Su t̂ Uftilche speciale Ittvòro del 
teatro pubbììcheremo altri speciali 
lavori promessici da distinte penne. 

P e r Caww^w, — R'correndo 1' an
niversario della morte del grande età 
tista C. Cavour il J5unic|^^o fece òggi 
esporre nella Loggia del Gran CQUEÌÌ-

glio di fianco al monumento a Re ^ l | r 
torio Emanuela Hlifritratto sovra drap-
pò nero con sotto una bella corona. 
Molta gente acc^lctiVHai a visitarla. 

11 tefiiàpo — Decisamente il tem~ 
P9,;^nbncJ4à;;enaìreqiue; ogni giorno 
bti'fare spaventose cihe quR e là de
vastano le-caifipiir»ne e abbassano la 
temperatura in modo che pare d* es
sere in inverno, 

Gecta-Seiaui non 'averaraò^Ve brine 
come a Torino; pure di tantls^^lii tanto 
si sente >nn-freddo che si può tirar 

i ' ^ -l'I — I - ' ' 

fuori dagli armarli ì mantelli. 
Non possmo goderne che i farma

cisti, perché le infeddature sono al-
* ' i t ì p » ^^^ g'orno. , 

Facciamo vóti ptsrchè il tempo rin
savisca 'àìfiìl'éftè non si rovini'no le 
prossi?he feste che per Padova devono 
essere una vera^'Tisnraa. 

iM^pis^t^ d i r e t t e . '-^ «Decisioni. 
emesse ^l)!-* Commissione^,comunale 
neHa seduta dehd giugno iSSì. 

•Accolti per ihtif.roi Zancan Marina 
per fabbricati, B;*^eggio Luigi bar« 
biere, Corraami Antonio per cessato 
stiperidio di un agente. 

Accolti parzìalmentè^^^onMi Via-
cé^zo tiier^?o;''£Ìor*toi' Carlo fabbri-
cato;iDcise 'Masin 'B^rlBtto,'nrèblà-
triòe. ; 

Respinti :^&3siiro SrmdlaòXiDitta 
per 'chiusura deposito legnami, Sel
vatico ' Estense G. B. .per capital), Da 
Lith Ippxiiito^Jfii- decima. 

SVaielo «oneisissie^. — Prodòtto 
del maggio IJg i . 
— » 1383 . 

I 

n 
"> s^y 

^ , . 139.534:16 
. » 133,019:27 

'i - iy^M^L 

'In pia rìel'1884 ^ . 5,914:87 
Prodotto da primo gennaio'a tutto 

maggio 1884 
— 4883 

-Li 669,153:51 
» '652,438:07 

In più nel 18 4 t . 16.715:44 
— Questa 

SocieJtà è convbbatrt in gehlì'lle as-
s l l b l e a ĵJferMr ^giCrno'S gingfto Ìj3l. 
menica prossìm i) ed eventualmente 
pel il5 (domenica succe-*siva) pelcaso 
non si trpvasae la prima volta in nu-
mero legsile per d-^liber^ro. 

verità. SMe^titìl io cjiejo che voi siete 
in una gradazione. 

—- Mi confdss<»te innanzi al Kion-
do, sig. abatpj guardutevene. 

— Noj figlio mio, vi esorto, 
—- Permettetemi allora, sig. abate, 

dì r ing^^rv i^^ ihg^rnen te dai vo-
sW'ftìòhiigli,; che non' andranno per
duti, 6 di non attendere la vostra ae-
solnzione. 

E con un sorrisa che valeva fosse 
cortese, Simeone prese le mani det* 

'^l*rtl^«^*''«'*|tof^^;^! svincolò dalla 
'sua stretta senza riVpnhdergli. La sì-

I • j h I 

gnora di ìBiruvaljdtìrantequeàto Scam-

*questa sera -:.*#i,Sk^; 

1 ••W^••^' 

Orto quanto^il' cieto vi ha- f*tto* Io 
vorrei credere che la vo^tr* iiaruà 

' -

di questa seca, che questo riso che 
sta cosi bene a giovani labbra non 
distàimulava alcuna amarezza, e vorrei 
pensare che i voatrì voti fossero sin
ceri. 

— Ohi può f'irvi supporre^ signor 
abate, ch'io lilbbTa mentiff? 

— Oh noi «Uri casisti, disse con 
un sorriso il buon ab^tesl poco ietto 
alta casìtìtìca, ammuiiumo benisiììmo 
delle gradazioni fra la menzogna eia 

biò dì ' paroln, era ni^cita ed atten
deva il prete nella'sala, 

Simeoaa,Mn piedi nella >saU da 
pranzo, nfifji'veva : Suo fratello sa
peva esso qualche cola realmente, 
oppure ave^a purìato per aòcidente? 
come fare per penetrarlo eM.non ab-
bandonargli il;- suo secreto ? allorché 
l'abate crollando il.capo con tristeZìSiìy 
ebbe rtìgs;ìunto la sig. di Bi'uval nel 
sDIne, >i^lmeòtì|,si R||n ò in ficcia a 
Simeone. 

— Ora a noi due! gli disse. 
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d e l 1S*©à-
E ì ecco un primo 

ritardo nHlll'ripHrtura del nuovo no-
^ I 

^%tro masaimo Taatrdl Questo non ver
rà aperto il giorno sette g'Ugnò,(dpr 
n^n i , Babato)ma bensi posdomani (do-
ttoenica). • - \ ^ , y,̂  

:l0ià gli avvid per l'apertura-dì do 
mani erano stati affissi eTiìKsi; molti 
« ì - avevano 'fatto sopra i rispettivi 
caUcoli, q'uando sorviénf la rféi^i^ia'ti 
qiiésto pn)mò r^ai^do. «-^tittto'ritBfrdo 
«ra già iroppo'prevedibile, e qufndì' 
a noi non fa punto meravìglia, per 

•^juanto ciò non aia troppo fusìnghiero 
.per la perspicacia -e cMaroveggonsa^ 
della Presidenza. % | a qy|si«, non 
intendiamo idigfdre rimproveri di aorta, 

, . - . 

giàcchiS b'̂ n oo^mprondiamo quanta 
l'QSaa di pensieri Q di affanni le &h 
accavalchino sopra in questi ultimi 1-
stanti Ovcomeit%nlusiastica vivissima 
compiacenza per avere cooperato a 
dotare éftaltój|k^^Padpvai nó^ ,,dii i 
«n teatro le abbarbagli un/pò* trop
po la visuale; ma c^ò nOn toglie che 
« in città e dì fuori non se n*abbia 
A risentire un pessimo effetto. 

Prìlideranno cosi maggiore consi
stenza le altre y,̂ (̂ i che corrono e che 
trovano la loro cofiferma nel fatto che 
ben si vede corno il teatro sia tutt*al-
tro che compiuto e come a certi vi
tali provvedimenti siasi dovuto addi-
"venire in fretta e in furia. 

Un ritardo dt 24 ore non sarà certé^' 
tale che debba permettere la fine deV 
lavori quali furono contemplati nel r 
contratto in rogiti del dottor Roberto 
Candiani e pel quale*v lavori doveva
no essere- compiuti fino dall'B feb* 
^raio p* p> 

vtjn ritardo di 24 ore non permet
te rà certo alle vernici, agli stucchi, 

: l'i y 

.iiUé muràgUe ecc. ecc. di asciugarsi. 
Un ritardo di m ore non sarà tale 

3 M -

'cbe tuttì^i patt irdel contratto nei 
i-ifiÉàirdi della pulaibica sicurezza — ò 
•cid̂ B̂U cuÌ!>calchiamo — pelcaso d i i n " 
.cetìdio siano tradotti in esecuzione o 
.che nella pubblica opinione entri il 
^Cod|rincìm«nto.iche siasi bene supplito 
«neiiante gli a!tr|^^provv9dÌ?Donti chel 
,à onore della Presidenza .^.vdellMng. 
irofr©nlì1SroÌ^m!ftmo preóisare ohe 
furono presi. / 

Bri ma però che il teatro yònga 
inaugurato non dubitiamo cfea W c o l -
fllaudo sarà stato fa to affinchè si veda 
guanto fa T.ttto e quantT resta a fd.re, 
•coi;a^ pure come ciò fu eseguito e 
quanto la 8ol|ecit|^^p^|jtura possa in-
l'fluii'a sui dtnni eventuali. Oiòjujiamo 
in specialissimo riguardo àifqìritti ed ai 

.•poveri del Municipio, i>oii'hè peri restau
ri il Municipio concorde uon L. 50,000 e j 
per la sau inaufjurizione concorre con 
altrPl^ire-20,000. É quiilche cosa, ^^ 
sìcdome scopo primo del comunale 
Consiglio n^^irapprovairerl^Mg^ivIlfsns-
sidio fu quello di assicurare alla città 
un teatro d̂ ĝlì0 dì essa — e vi oor-
fispondeva il progetto avnnzato dal* 
Ì*ing. Sfoodrini — cosi la Quinta mu-
fiilipa'e dttve asHCRra*'®' ^^^ tutti i 
patti furono espgui.ti non soltanto pel ; 
presenta ma eziandio per l'avvenire, '•• 
cosicché a nuove eventuali spese il , 
anunicipio non ĵ poŝ u venire esposto e ^ 
meno ad ev^nuialì altre peripezie nei 
riguardi della Società. 

Qui il-fulcro della questiona; di ciò 
il Municipio deve impensierirsi, poi
ché anche sua, prima chfì della So
cietà, ••polrebbe essere la responsabi-
Mtà di quauto '^potesse avvenire; dal , 
resto ih due ci si veda sempre assai ' 
meglio che in uno. 

Invero ci -^piace dover aslìiméré la 
parte di Cassandra in questo impor
tante circostanza ma ce lo impone il 
»ostiro dovere di publieisti coscienziosi, j 

E' gièSchè stiamo parUndo del ri
tardo ndlla inaugurazione, torniamo a 
battere anche per T a#^^a «̂ M P 
àQ\ì*'ÈxcAìhi<ìT preannunziato per la 
fiera del 12; se non si è proprio si
curi, perché a temt>o non darorilicon-
travviso, anziché all'ultimo istaiite? 

Ma che cosa mai volete che di Pa
dova si' dica fuori, se àlWhe nel I t e r i i-
nxor vi fosse un ritardo? •— Bisogna 
pensui'ci prima, o signori, per non a-

WG a pentirsi dopo; ^ q u i poofto 
molto fteita proprio, non del decoro 
individuale ohe non e* entra per iiilla, 
ma del decoro della città I 

euBìa . — Leggiamo .tìeli|^ag%'gna: 
dei teatri della t i r a i giudizi di tre 
liVersi giornali*^8ì Ravenna sulM^^A-
ijìgaille Bruschi Chiatti, e noi fedeli 
cronisti ne riproducvamo ad uso e 
consumo dei nostri lettori le parti 
più salienti. 

!*féi' giornale 11 Comune è detto : 
i: La eignora Bruschi-Chiatti , oltre 
alla natu!^ale bellesza «ohe fa di làt 
un tipo giunonico, possiede «n tesoro 
di voce dalle note basse di contrago 
alle acute di soprano che emette con 
intonazione. » 

B|;,. No* fìavenrtcì^e sta sct^itto^p^ La 
Bruschi Chiatti ha una bellissima vo-

I^ISTim^jl nik 
Padova & Giugno 

Rendita tìaliana 5 jp. Qfi 
contanti L. 

fine corrente. 
'Pne prossimo 

Banco Note. 
Marche. , 
Panche Nazionali, 
'"Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Vèfiete 
Banche Venete . . 
Cotonifìcio veneziano ;» 
Tramvia Padovano a 

'M, 

Velegra 
^ - j - p • ^ ^ • x ' ^ 

97 

» 78 20. -" 
2.06,114 

22%™. 

386 50. 
195 50. 
S25. 
335. 
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ce, una grazia. Un possesso di scena 
che elettrizza e fanatizza. » 

E^fiflalmente la Palestra Momagnoia 

e GIUGNO 
rvr I 

sóriye ; i C ^ signora Bruschi - fihialti 
ha voce simpatica, modulata e chìfFà 
che accoppia allaj^forza rara esten • 
sione e schietta pronuncia, e sfoggia 
con maestria una magnificenza di 
note baa§je, rarissime in un soprano. 
Sì*è dimostrata a0isia di merito e-
sìraio. 9 
E questo fia suggel che ogni uomo 

i i eS ie . — Ci si 
fa giustamente osservare come una 
stazione di puy)Jich6 vetture pressa^ 

^il Civico Ospitale non starSb'ba male, 
fosse pure limitata a due soltanto. 

Difatti professori, medici, studenti 
hanno troppe occasioni per andare e 
venire di là ; come pure i visitatori 
degll^lnmallÌi-0 coloro chji^per altre 
ragioni di pubblica salute possono afs 
verne bisogno. 

Oi sarebbe dunque anch¥"un moti 
vo a guadagni. 

Giriaino questa osservazione a chi 
spetta provvedere, sicuri che non a* 
vremo più a ritornarvi sopra, tanto 
più che vi si rannoda una questione 
di pubblica salute. 

l a t i t a t o ' Ì9HWgi%«g t̂«. Prog^lMlaa-
dèi concerto che darà la banda del 
Comune di Pado?a stassera dalle ore 
7 i i 2 ai)e 91t2 p. in Piazza Unità d'I
talia : 
i . Polka, CTrt saluto aj;fU tidineai — 

Montanari. 
SinfWai l;tt Z?V)rza del Destino — 

Verdi. 
Mazurkft, Lucia fìide -ìa^Palumbo. 

4. Diteito, Don Ca lo — Verdi. 
Valzer, A Rivederci — Sungl. 

|ourr ì , Boccaccio — Suppè. 
7. Mariiìa — N, N. 

Bfln^ a l «88. — Quanto è carino 1 
—- È l', uccello mosca vero. 
— E vivB bene in Europa? 

— Cioè, vive pyrchè io me lo ten

go s^pi-tì »n mM^ 
E r amico.all' amica: 
— il^iflSSi può proprio dir]6| che è 

un animale cresciuto nella bambagia ! 

G h i n g h e r i nell'anno 1349 occu-
paté molte terre del na^poletanp, vi 
aumentavano ogni giorno la loro^^pp-
tenza. Re ^Luigi dì Napoli che aveva 
ricuperate molte fortezze insieme alla 
clÉff'di'JJocera, stimava cacciar del 
tutto l'esercito ungarico. Ma questo 
avuto un forte rinforzo fts' tornare alla 

V 

;siia obbedienza Baroli, Trani, Bitoj^to, 
^ < ^ ^ ed^'%ltri luoghi rainorr; la 
^ s t è M « t t à d'Anversa egli ebbe che 
^ràcerebbe di molto it suo dominio. 

I Napoletani imnauriti perciò del-
fegrandirsi degli Unghept, consiglia 

,,̂ j5^ ,̂r6? ;̂tiViiglt di scendere contr» e^l^ 
f-m canjRO. 

t*?el a i 6 gyw^no i baroni napola-
ant unitisi alle truppe regie ordìna-

/fno la marc\%iàCohtro gli Ungheri;; 
|n^ail|j||;i)-no^^oo4 ben ricg^^tì^he me^i 
iì-tostb in rotta e dispersi vi rimasero 
j i r ig onieri Riimonde del Basso, Ro 
gjarto di S. SaV6i*Ìn%il conto d* Arrai-
%nsno cpn raoltft^pj||>te^,dei nobili. 

Gli Ungheri vittoriosi obbligarono 
ile città prose a pagar loro grosse 
Bomme^i denaro, cosicché accrebbe-

00 dì mÌ>\io \A Affò potenza in Italia. 
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/Agentia Stefani} • 
" W a r s I s l S a , "&4m^ Uiq ^incen^io 
:dièirus^e 1' alt«re* ntiiggìorewllachi^-
sa idi Notre tfame'l)rt la garde.ì dan
ni p^cendono làd oltre 150..m*la franchi. 

i l i s c b , $ . ~ | i a Serbia domandò 
alla Bulgaria'yi dÀrl^lstro tra giorni 
soddisfazione, perché tollerò le ìnfff-
stoni degli emigrati .serbi residenti in 
Bulgaria sul torritcirìo serbo. In caso 
di rifiuto, il rappreBontante dalla Ser
bia lascif'rà la Bulgaria. 

SPwrSgl, 6 . "— Il Senato approvò,, 
modificandoli, alcuni artìcoli del co
dice r'suardantì il divorzio sO()pres3Ì 
nel 18Ì6. La Oamera discusse Te ift̂^̂^̂^ 
terpelianze sulla amministrazioni di! 
Coosic^a. 

C^ia©», S . — La Porta non ac» 
Cetio hi dimissione dpi governatore. 
La questiono dei 'VaUufs fu risolta 
cosìt La de,cima_si abalÌ!:Jfc, si iscri
veranno nei l^kncio i500 lire turche 
per i bisogni della mos hee. Ove la 
somma ftsse insufficiente, il sultano 
si imppgnerà di Supplìrv|*r 

Pari®!^ flfc.̂ , "fjr La còmfliiasĵ pe î 
della reVHione della costituzione ap
provò il 14 maggio il progetto delgo-
iverno-

Ipri all'Hàvré, yn/gf^sso can^nótfe 
^ a costa è scoppiato. Un ferito. 

F r a n c i a e C l à i n » 

ffiauui, &. — Uii^^ìstaccameato 
'^recasi ad occupare Langson. 

'Il 3 0 t^§|i|E^no 
ESTRAZIONE ÌRIÌÉVOOABIL 

BELLA 

T 

Ì 

Autorizzata con )R. Decreti 
lOj 10 Marzo 1883U 8 Febl^>J88^. 

La.SQÙ che «bbm destinato, in le9,000 
'bigUetr 'a;®® ^''r«»nS dfIl^jffettiVo 

valore «Hi llafto ^ 5 , M 0 , cioè: lira 
10 miU, 5 m^la, a maa, iOOO, 500, 
400. 300, ecc., ecc. 

OgVkì Bi'jiìeAto concorre per intere 
a tufi % Premi. 

boUeotare le domande 
1 bi^lit^'tti si vendono esclusivameoto 

in ti>|),l .presso jl Comitato. 
In PADOVA presso la Conaregazion» 

di Carità. , 3^^ 
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A. M. De FONTANA 
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^ i t |5i&' sii t u I t e 
• - ' 

* uas foresta. — 
- ' • 

^a-be l la foresta d'Orbhston — tele 
grafi»no :̂:da Londra al MaCin — situa-
ta nella contea d'AJierdjen (Scosìa) 
^u lune^ interamente distrutta da un 

2. 

t P ì ^ 

5 
6. J. 

mcendiò. Circa' sei apri ,di bosco fu-
^ona, distrutte dal fuoco. La foresta 
:appartei&eva al duca di Richmond. 
' f^B't'JI&SIc ^^a.ffiSBsia ' e s s a l a -

^ a S » . —r Si ha da Lione che un certo 
-Board di quella città avendo sorpresa 
sua .moglie con un italiano certo Broc-
;«h |SeÌf a p p ^ t a m é W ^ ^ i quest»ÌÌHi-
mo :la uccise con quattro colpi di pu-
;gnale e .poi colpì Vitaliano con una 
-pugnalata al cuore; in seguito andò 
^>à-costruirsi prieiioniej;^. 

E' nata a Gòtròne — scnveJl A'awoii 
— una creatura così formata: due ' ' pjsrceJItìSBB», &, r— Una macchi-
teste, quattro braccia tre gambe, sei voa-iViftìuiale contenente dinamite, e-

l ^ a r S g l , 5.V"^-L'//ai)as ha da Tan-
aeri. —. Un' msurrez one è scoppiata 
verso Rignia. Il sultano ordino a l g o -
vernatote di TdngeHdi^ inviare, dei 
wi iCt ì ,a» l^-^^b destinato :« ristabi-

L 

SBadrSd, 5 . .T--:-JL*\A|«mzia'Scabra-
dice chttfil governo spHJgwdm nulla 
-sa di rettifica di fgi^fitiere fra Algeria 
e Marrocco, di cui si occupano i gior
nali spagnuoli ed esteri. Sa soltanto 
che il governo francese gli ha ripe-
tiito parecchie -t^llT^be non aveva 
aieon progetto contrario «l'^maiiterfi-

^mento dello statu quo nel ,^^arpcco. 
tnoUre la Francia'assicurò la Spagna, ; 
che agirebbe'd'accordo con essa 'f§^' ' 
tu t te Vo'quastipni relative a i MàrWco. , 

ffrf®SB<lra, 5 . — Il Times ha da 
Parigi". 1 governi inglese e francese 
discutono preseitiemente, sul ritiro 
degh inglesi daUEj;aio entro t r e anni, 

/ iCe i r® , .S. .--!Ì|!^^IÌIÌè=sicura affòr-
niano che \ prìgonieri italiani del 

li ^ n o vÌviXm.j^l^.oa^ salute. 
iir®« _S. —Si e deciso che tutto 

r esercito ei^'Z'ano andrà a Suakim e 
Wadihalfa. Tre navi inglesi lasciano 
Al,tì3san(iria per recarsi a Su^Jcim. Un 
diapaceio da Suakim dice; GU insorti | 
aùaccarono un vapore.-1= firti rìspo- ì 
sere. Il lungo tempo trascorso dalle j 
ultime notizie di K-trtum accredita i 
nelle sfere militati laxonvinzionj c|i6 
sia avvenuta ta .resa..della .città. ' " ' , 

già per tredici arjai p,tìiajb assi
stei! te e sostituto ,a,i. Professori 
Virasdj e K5hn in Vieaaa tieae 
aperto tutti i giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazioiie 4%Ùefuftto 
SchSn con ino;resso dlafl^ Wla 
d f l ^a8e, fH, 8 , pressò lo Sta-
Bìhmento Pe/jrofinhi.̂ ^ 

^l|»ei'a:£;i®iBl au'éeè a n ie l l a 
4 ^ a l geikcre garanJte per 

10 àhui, e cure igieniche speciaJi 
d^llà bocca. 
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Preziosa e balsamica, indispensabila 
per toelette e bagni, utiUssima per 
allontanare 1* catJe dei dehti, appro
vata dal Gon-^iglio. sanitario diJ^ado-
?a, premiata dulia Società dMneorajf 
fiamento nel 1882 '̂  * 

IriventorOhe- ..fabbrieantei i&Wi^kt 
IgMlaSB-elll — Padova, Via déU'U-
niversiia, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottìglia L. 1« 
Trovasi ve^d-b-le anche f iW;o il 

negozì^l^remo Dalla Ja,r^«(^, 4 i 
rimpelto al Caffè Pedrocchi. 

D'H'f'sito in Venezia ail'^mporio di 
Spéciilifà, Ponte dei Biietteri. 3106 
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asfl» 49ell(& Ht^gSo Ciwil® 
del 3 giugno 

l^i^a^asSàe. — Maschi 4vTT:gFeoaDaìne 5. 
r 

; MffifirlKBauMiS, — Màrchiè'n An-
-,--^.. 

gelo dVG .0 iau^,^||i|(itì§iico,,c$)libe,i<Ìoa 
Ztiiaga Pisqtia"^ fii Libyrale, indu
striante, vedova. 

i 

piedi. Le due teste sono sopra busti 
regolariy-i quali sono uniti tiai ventre; 
lèydùe testa non si somigliano ; ogni 

usto ha le sue braccia'p^rflt 
te sviluppate. Sulla congiunzione dèi 
due busti da un lato si osservano due 
gambe di un corpo femminile, ognuna 
della quali ha il suo piede; dall'altro 
la^^, della coMg'Ur|zpe, è infì^stata 
una sola gamba ,9bî e terminij^^p due 
pi e4i,uniti. 

Tutto il capo mostruoso firma cosi 
una croce 4i ,cui un lato è rappresen
tato dai due busti eiun altro dalle 

sploSiB 'eri sulla passeggiata di Raim-
bìét'^Un passante rimasse gravemente I 
colpìio; pareci:hi edMict danneggiatif*r 
Grande emozione. Gli autori dell'at
tentato sono ancora sconosciuti. 

l i ikndi-t t . 5 . - - Comuyn — Fitz-
roauriCtì rispondendo a Bartlett di
chiara che il governo non ricevette 
nessuna informazinnp positiva su Gor
don ilo(»0 la pror* g ì (lf»Ua càmera. 

S l a t l r M , 5 . - - Il Hd fianò il de
cretò •i:alj'>leiitesì'̂  diritti di tìsportazio» 
ne degli zuccheri du Ciiba. 

igeiieratiOre Diiiversale 
Ristoratore CapH^li o(tìi F m ^ JP-ira 

FIRENZE 

Questo prodot-
,10 senamento 
^studiato è i'ù-
.riico per resti
tuire ai capelli 
bunchi e grigi 
U loro colore 
primitivo, im
pedisce imme 
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^•'^*ym'^".; 

(Jiaumente la 
cuduCft dei ea-

I] da qualunque ctufa provenga, 

fi 

•Tk* - -

dà vita uuHwa « ccrtsci.'nHHto con pvori-
tezza e vigore. Non è «na .t'ntura, no, 
macchia la pelle (tè la b HncUena^eff 
à it^piiò usato M» .tutta imia ed este
ro. Prezzo L. 3,®®. 

C e r o n e '&Biftfterl£aftìo 

^ 

J1L3 

Randi EUMéliib i^ , | ,u^ 
dovo, oiin Otìsian.^Alaria Anna d i # ti . e . ..^.^^.^^^i^.^,^. 

Il disegno ji} tra^m&sso da*u# dot 
vedo 
Antonio, ca^alifig't,^ nubile. 

T'ilVÌ ili Pr tdnva . 
M®!*!!. —R.tgvgìòio'Pi'iWo di Car

io, di anni 1, 'nresi • dieci —•• Pugn'n 
Arturo di G uvanni B^tu di anni 4 1|2 
— Serena Policarpo di Luigi, di an 
I l i ' 3 — Leonardi Maria Teresa, 4 i 
anni i5, mesij;?;̂ . 

Un bambino esposto. 
Tulli dv Padova 

del 4 giugno 
fiàmiÈM— Masch)lNr2 — Femi^ine 5 

' - \ 1 " _ ' - - A ^L j I '1 

.̂̂ I!IÌ£%SEriKn.tikl. •— Broixibara Lìiìgi 
fu Luieiu •, imPiegatici:c|yj»|!, conlXJi-
raidi M.iitHttfu'"*Giovanni Maria, mo-
dista|Hmiibite, entrambi di Pudova, 

-MorilK — Djnà'B%t(irin Agata fu 
LoieuiO, di 79, ca-àiirigi, vedova — 
Pegh u Michele fu Angelo, di anni 
84'1|3, fjinaio, vedovo — Mnggiolo 
DiMUcnico fu Angelo, d'anni 63 1^3, 
contadino coniugato. 

Tut t i di Padova. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

Da vendersi una 

tóre di Ootrone allMlliistre prfif., Sem-
mola'.sIj>mittanta aggungA che la stra-
na creatura é vivente ancora e che 
quando lui la visitò una delle teste 
piangeva e l* altra dormiva in tran 
quiìluà. 

•. I l ' p r Ì E i « ' | » « d'0s»tsira@© è a v - ' 
wslesBìst©.'^? —N'ti i t t ì giunte dal
l'Olanda pretendono che la «gastrica» 
di .CUI à.m'it'ito il prìncipe di Grange, 
,er„ecle ipi'iìSAntjvo della corona —sia 
iJn^MVVelftì'imento, Osservasi che ojal 
grado la g/avità- dalla malattia del 
fisl">» ikp^'i'*^ òheèaibr tgni a Carl-
sbad, non «i muovn. Il principe d*C)-
range ha ctrcn 33 unni, eS3en.lo nulo 
il 25 agosto 1851 e si è fatto un no-

, me a Parigi per le euo ssapestra-
ì'ÌQtte. 

Costruita nel 1883 della for
za dì 10 cavalli. Per vederla 
e^traitare ràvolgersi allaiDitta 
Luigi CòIItti fu Isidoro, in 
Veiiem,, Madoujfta dell'Orto 
N. 3526, 3291 

d o n , S. Loreu2o/N^'1090: 

Rt 
aìista opntors ùSEtas wm\ì 

«», j , i t i i ,< i isa} !»^x ^ 6 

Prima Società llngìierese 
C%«dl% t l ^ f a g i t i l a ) 

La più nnom'itu tintura in «cosme
tico per tingere istitniaceamente ca
pelli e barba. — Qtiwsta tifi,tura| ha 
ormai raggiunto i'ap'Ctì del pptfezìo-
namento e del'a sf^mplict^, ù 3,à®« 

Ac^tais c e l e s t e ^tfricaftia 
Pj-fimiaftSjijidnfura isìanianea 

/N'^s^uii* iiltra t mura isiautiìneaof-, 
fre la comód'ià di que-sta che tìngj 
mirabilmente càpélVi e barba senza 
bisogno d) lavar»] né prima né dopo 

M applicazione. O^m persona può tìi^.-
gersi da sé imp tigando meno di'^tW^ 
minuti. Non -ijorca la pelle né la lin
geria. L. 4,@0. 

Vtnt 
Isttintiuìe-i per lingerrt capelli «i 

b^rb^ in ciJStrtgnn nero. Dett.i tintura 
fotografica, per 0,90 Goniettpre sostan
ze nocive alla salute, è g à ben ae-
celta al mondo elegame. — L. -I,©®»^ 

DtìposHo e v*'ndii.t m Padova alta 
,^pr"f"'̂ * '̂''*. ^f«J'«/i ajl'.tl'ii^'^r'ità e dal 
Parrucchiere J,»it"nio B*do%\u V'» S» 
Lorenzo, e aa C'itìm<?n(wa iisrfon, vi* 
Pollici Alti N. 1, primo piano. Z%\% 
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Bi rloeroao esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Faubou]^g,S* Denis, 65 Parigi 
In Milano presso A. MANZÒNÌ e C« Via della Sala. NT 16. 
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Importatori delle OhbUgdzioni dei Presti t i del Consorzio suddetto, sono contocati in As-
Bernhìmi per 'i e'wmo 15 G ugno corrente, alle ore 1 pom., in Milano, nella Sala a pian 
t e r r eno , **?laitlS^BS'Sg% f l ^ per comiJnica3ionÌJ:,arilU situazione finanziaria 'del " Coaaorzio 

jBsao e relative dehbt^raai^ni. 
Argenta, i Giwjno 1884 

' • — • — . ^ ^ ^ ^ 

Sofferenti ebolezza firììe, 

É uscita la 3* edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
u^tsrv^H 

•vtowastf 

ff*jrc»fio i t i 

Parrii '«eeiaierl M Wrmnfiim 

e d e l l ' l ì g i e r 

e 

POLVERE 

p r e p a r a t a al lilMtsti'i'a 
da €.** P % Y, PROFUMIEHK 

Parigi, 9, Rue de la Paicc, 9, Parigi 
_ i ^ 

Vende8Ì4.ipre89o A. MANZONI e G.,J |JlanQ, Roma e Napoli. 313 
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I l I..4 
corredata da bslliasima incisione e da una interessante raccolta di letture i 
Qut^st'opflra orij^inalo fff*-(* saeg» consìgli pratici e n t r o le emissioni seminaH ii 
rie e tìi'.r il ricupero dé^lim IfasrsEa v i r i l e I n i S e b t . l l é ^ tn nnuf:!)! di mn^fiiih 

struttive. 
inuoZonia-

rie e pi'r il ricupero ^©Blm fssrsBa v i r i l e Ìnil!©b>i.Ilt^ \n cansii di mastm buzione ed 
eccelsi aensuaii; offre pureiggiesi cenni stigli organi geoftali e nozioni sulle malattie 
segrete, con relativa istruzione suDÀ^loro cnr| . 

Elegante volume in 16 riccnoientQ aianrjpato, di pag. 284, che si spedisce sotto se-
grete7Kt contro "vaglia postale di Lire cinque. 

Dirigere l^^comnnissioniadVautcre P , B . SIi'^fwiSM, Viale di P.Venezia 28, vic'no | 
alla StwBiónè Centrale, Milano. 3237 
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PEEUIATA ACQUA FERRUGINOSA 

' ^v^ i^ -h 

•1*}̂  
1 1 . 

-in 

' l ' i ' ' ' 

La Eappresenianza del Comus)e dì Pejo nel Trentino dichiara che l'acqua ferrugi* 
nosa della rinomata Fonte clj Ptgo, è la soia Vera ed Unica di questo ComunOi essa 
viene smerciata dal solo déWéraiario signor Bellocari Luigi àx Verona. ' 

Quest'HcquA ferruginosa a detta de) Signori Medici più diHtintì per là giusta pro
porzione degli alcalini, per la ricchezza del ferro, e per l'abbondanza dei ga» asoldo 
carbonico che ta conserva inalterabile devo preferirsi a qualsiatìi altra acqua ferruginosa 
UniaA ^#r U curs a^omìcilio; 1*acqua denominata Ànixta Fontet non esiste in questo 
Òomune. 

Chi desidera fare un'ottima cura deve •>sservare che ogni bot
tiglia porti l'Etticheta con impressovi il timbro eaclusivo del Co
mune di Pejo e Impresa Luigi BeMocari, Verona. 

La lìoppresentanza Comunale 
Moreschinì Giuseppe, Capo Comune (Sindaco) — Casanoya»Luigi, 
Benvenuti'^^Unmaria, Casàniòva Girolamo (consiglieri^ — 5eji;e-
,nut.i Pietro, Greffori Francesco, Marini Matteo, Cornimi Salvadore, 
Vinceiisi Giuseppe (Rappresentanti). 

Deposito generale presso T impresa l i . Il©il3^ca»i di VÌròha. Vendita al minuto 
presso tutti i signori tórmacis^diftìià. e p f M l f a . 3274 
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Unico deposito in PA
DOVA : drogheria Dalla 
Baratta, via ex Portici 
Alti — VICENZA : far
macia Bellìtio Valeri. — 
VENEZIA : farmacia B5t-
her ^ VERONA: drogbe-
Negri. 
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DI 

issìcu^azioDÌ Generali;'j] Budapest 
Socktà/MoiinaistMaDeì 

Aulorizz. in Italia con m. 0 . 7 Apr. 1861 e 2 Mar. 1882 

Jl miglior empiii pronto e 8Ì(}uro 

ERiTO t^ 

cE&aa S^?3i^S]IE « d e l l o O S S a 

. ^ . l . ; . 

ELEGANTI . ECONGMIGI ^ DURAIUBI 

• 4 

Premitìfa con medaglia d'oro aUe, Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 
h — H ^ - ^ ^ l f r ^ r ^ 

1 

Unici Eoppres-pefui^UtatìaC!PIETBAS^ÌffTA e C. - ilf?2a?ip Fia Carlo Alberto, % 

Totale Fondi rli Garanzìa 

— ' ' 

* . 

N^n ( ccorre bucato né stVrlttìra, rea^stano a fii»lunque Hodiciume. Basta pulire con 
qua fresca 0 tièpida e sSfotiìgf^perazione^^che oKiiunn ;pnò es^ Pw te mao iM 
ftiHLeniì,,,figJEiie l'inchiostro, ecc., si uaa il Sss^vsa© WWATT espressamente fiibbri-

cà^of'ttdoperando una forte sptizzola. 
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P B E Z Z I P E R B O Z Z I N A : 

Per commissioni rilevanti scoWo^cIà coWiiMirsi 

pi^lSo i principali Merciai e Cijinraglieri 

Ti f O -£«» 
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i| ^ | i , h . J - L j , ' -

\ ,,rF=l|lT-'/;l 

_ • L I I - ^ L V i — P . n > ^ ^•^- - • L * I H Ì I " l I P 
^'l | . - . . •^!^^=Jl l .^^;4^:••=- l^-

^ > . • ^ K - J ^ r t i . r vf "-< rt' - ' 4 > > ' ^ * r i i - . r r ^ r .At' ' . » * , ^ w j . l > W t « i l . . V 

l i i ^ ^ a m i ^ 

y .W-U^i > y i i l " l n r ^ i*J *. 

I 

L* isj»ettoiato Generale d'Italia sedente in 
Firetize 

di assumere a dat i je .d»! 1 Aprile 1884 le 
assicurazioni a premio Osso contro i d«nnì 
delta 

ISfflB»HÌ p»B^«l «IrtllH fVnHa7Ìono rtl 31 di' 
cen brr l882, fc. f ^i,5ilO,^. 'BG.®5. 

Per l)? ;̂̂ ;;"Stcuraz oni e schmmu-" li H'i.'gfiraì 
afì'Agenzia pnnc'paic di l'ia<9<»Tn, rap-
piespViiala dal sigi'Or Ing-: ISaniiiO I I -
|>«ràt, Via Cà di Dio VeccbiM, N. 3590. 

3247 

PUlmotneiie maiattie 
dì petto e di gota 
Broncbiti (M-
niche, A, 
fuma. 
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iài - ^^-> >;;;^^^ nello 
A li emiif, Clorosi 

Gpipri pallidi,Po- ^ 
vpTià rìif-ar^iie, DebilUazioni, ' 

Scrof'ip, B^unnatismo — Sputi sangui
gni, T:t^i^;^nfìM'ienti. 

Pr>*lfft'W#^>ìellrt prt̂ miHirt F^irinticia E» 
r^B^,asEiil, Piao,pn7a vifl ni D ; omo, 3. 

J) podio generale per VHaliti presHO 
A. M A ; Ì ^ , Z 0 ' N Ì e C , M i l a n o , VÌH dtiMa S a 
la^ \Q — Hnmf l , slPPSB cH'^n, v ia d ' P i e 
t r a , 91 — N.s'pf^'S P'i-?;?.» M u n i c i p i o , Ani" 
fjnin Vvn ' P E Imbf ' t iM.v 97 
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Gi^a^d--->9i rf(iU(? CO"'rffazwni 

In P«»*i«*H nA\tì f-<' m'iHtevPian'Ti 
H/auro e C,'Co>'(.(iUo e 'Auìieitl 219 

|a*n LJ.UJ ^ - ^ Il IHHr.Ti4-^-¥^H. 

J i ^ . J ^ 

Padova, Tìpograiìa del Bacchiglìone Corriere Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
r^ t - . I ' . I C - . 
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